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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

(Posti conferibili 
con incarico a tempo indeterminato)

Nelle scuole secondarie statali, alle catte­
dre, ai posti ed alle ore di insegnamento a 
cui non sia assegnato (personale docente di 
ruolo, si provvede con personale docente 
non di m olo, che viene assunto con inca­
rico a tempo indeterm inato, secondo le mo­
dalità stabilite dalla presente legge.

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

(Posti conferibili 
con incarico a tempo indeterminato)

Nelle scuole secondarie statali, alle cat­
tedre, ai posti ad  esse esattam ente corrispon­
denti ed a tu tte  le altre ore di insegnamento, 
a cui non sia assegnato personale 'docente di 
ruolo, si provvede con personale docente non 
di ruolo, che viene assunto con incarico a 
tempo indeterminato, secondo le modalità 
stabilite dalla presente legge.
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Si provvede ai sensi del comma prece­
dente anche per cattedre o posti che, pur 
essendo coperti da personale docente di ruO' 
lo, risultino di fatto  disponibili almeno per 
la durata di un anno scolastico.

Il provveditore agli studi cura la compi­
lazione, la pubblicazione e l ’aggiornamento 
di distinti elenchi delle cattedre, dei posti 
che danno diritto al trattam ento di cattedra 
e delle ore di insegnamento disponibili nel 
territorio  di competenza per gli incarichi, 
ivi compresi i posti e le ore di insegna­
mento tecnico pratico.

Ogni capo di istituto dà al provveditore 
agli studi im mediata notizia delle variazioni 
che intervengono nel numero delle cattedre, 
dei posti e delle ore di insegnamento dispo­
nibili per gli incarichi.

Le cattedre, i posti e le ore di insegnamen­
to di cui al prim o comma del presente arti­
colo, ad eccezione delle ore di religione, per 
le quali rim ane in vigore la legge 5 giugno 
1930, n. 824, sono messi a disposizione della 
commissione per gli incarichi, per le propo­
ste di nomina.

Art. 2.

(Domanda di incarico; 
ordinanza per gli incarichi e le supplenze)

La domanda di incarico contenente l’elen­
co degli insegnamenti richiesti viene presen­
ta ta  al provveditore agli studi secondo le 
m odalità e nei term ini stabiliti dal Ministro 
della pubblica istruzione con apposita ordi­
nanza per gli incarichi e le supplenze, da 
em anare annualmente, sentiti i rappresen­
tanti dei sindacati di cui al penultimo com­
ma dell’articolo 3.

È ammessa la presentazione della doman­
da ad un solo provveditorato agli studi. In 
sede di prim a applicazione della presente 
norma, è consentita la presentazione della 
domanda presso due provveditorati agli 
studi.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Il provveditore agli studi cura la compi­
lazione, la  pubblicazione e l'aggiornamento 
di distinti elenchi delle cattedre, dei posti che 
danno idiritto al trattam ento  idi cattedra e 
delle ore di insegnamento disponibili nel ter­
ritorio  d i competenza per gli incarichi, ivi 
compresi i posti e le ore di insegnamento tec­
nico pratico e di educazione fisica.

Identico.

Identico.

Art. 2.

(Domanda di incarico; 
ordinanza per gli incarichi e le supplenze)

Identico.

È ammessa la presentazione della doman­
da a due provveditorati agli studi.
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Art. 3.

(Commissione per gli incarichi)

Presso ogni provveditorato agli studi vie­
ne costituita la commissione per gli incari­
chi con il compito di compilare ed aggior­
nare le graduatorie degli aspiranti agli inca­
richi di insegnamento nelle scuole seconda­
rie statali e di form ulare le relative proposte 
di nomina.

La commissione per gli incarichi è costitui­
ta  da un capo di istituto, che la presiede, da 
due funzionari della carriera direttiva o della 
carriera di concetto del provveditorato, di 
cui uno con l’incarico di segretario, e da 
professori di ruolo o incaricati o insegnanti 
tecnico-pratici, nom inati in ragione di uno 
ogni cinquecento domande o frazione non 
minori di duecento, e comunque in numero 
non inferiore a quattro. Qualora le doman­
de siano più di cinquemila, altri rappresen­
tanti del personale docente saranno nomi­
nati in ragione di uno ogni mille domande
o frazione non inferiore a cinquecento.

i
Il capo di istituto e i funzionari del prov- I 

veditorato sono nominati dal provveditore 
agli studi; i professori sono nominati, dal 
provveditore agli studi, tra  quelli proposti 
dai rappresentanti provinciali dei sindacati 
che organizzano su scala nazionale i docenti 
delle scuole secondarie, in modo da assicu­
rare la più am pia rappresentatività delle di­
verse associazioni sindacali.

I componenti della commissione apparte­
nenti al personale direttivo della scuola e al 
personale docente durano in carica tre anni 
e ogni anno si rinnovano per un terzo. Nei 
prim i due anni di applicazione della presen­
te legge, i componenti da sostituire saranno 
sorteggiati.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
Deputati)

Art. 3.

('Commissione per gli incarichi) 

Identico.

La commissione per gli incarichi è costi­
tu ita  da un capo di istituto che la presiede, 
da impiegati della carriera direttiva o di con­
cetto del provveditorato, di cui uno con l ’in­
carico di segretario, nom inati in ragione di 
uno ogni duem ila dom ande o frazione supe­
riore a mille e, comunque, in num ero non 
inferiore a due, nonché da  professori di ruolo
o incaricati o da insegnanti tecnico-pratici, 
nom inati in ragione di uno ogni mille doman­
de o frazione non minore di cinquecento e 
comunque in num ero non inferiore a quattro. 
Qualora le domande siano più di cinquemila 
saranno nominati altri im piegati delle car­
riere di cui sopirà ed a ltri rappresentanti del 
personale docente in ragione, rispettivam en­
te, di uno ogni quattrom ila domande o fra­
zione non inferiore a duemila e uno ogni due­
mila domande o frazione superiore a mille.

Identico.

i
[

I

I componenti della commissione apparte­
nenti al personale direttivo della scuola e al 
personale docente durano' in  carica tre anni 
e ogni anno si rinnovano per un terzo, airro- 
tomdando all’unità successiva le frazioni di 
posto superiore alla metà. Nei prim i due anni 
di applicazione della presente legge, i com­
ponenti da sostituire saranno sorteggiati.
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Art.. 4.

(.Formazione delle graduatorie)

Per ciascun insegnamento o gruppo di in­
segnamenti vengono compilate due gradua­
torie, da utilizzarsi nel seguente ordine di 
successione:

a) graduatoria degli aspiranti forniti di 
un titolo di abilitazione valido per l'insegna­
mento o per il gruppo di insegnamenti ri­
chiesto;

b) graduatoria degli aspiranti forniti di 
un titolo di studio valido per l’ammissione 
all’esame di abilitazione relativo all’insegna- 
mento o al gruppo di insegnamenti richiesto.

Ai fini della valutazione dei titoli di servi­
zio nei concorsi a cattedre e nelle graduato­
rie per il conferimento degli incarichi e del­
le supplenze, il servizio m ilitare di leva o 
per richiamo d’autorità, e l’opera di assisten­
za tecnica in Paesi in via di sviluppo a men- ! 
te della legge 8 novembre 1966, n. 1033, e suc­
cessive modificazioni, prestati dopo il conse­
guimento del titolo di studio che dà diritto 
all’iscrizione nelle graduatorie stesse, sono 
valutati come servizio scolastico con la mas­
sima qualifica.

Nella stessa m aniera è valutata, ai sud­
detti fini, l’attività svolta come titolare di 
borse di studio per giovani laureati o di ad­
destram ento didattico e scientifico previste 
rispettivam ente dall'articolo 32 della legge 
31 ottobre 1966, n. 942, e successive modifi­
cazioni, e dall’articolo 21 della legge 24 feb­
braio 1967, n. 62; ovvero, dopo la laurea, co­
me ricercatore retribuito, presso università, 
istituti di istruzione superiore, gruppi, cen­
tri, laboratori ed istitu ti di ricerca operanti 
nell'organizzazione del Consiglio nazionale

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati )

Art. 4.

(Formazione delle graduatorie) 

Identico:

a) identica;

b) graduatoria degli aspiranti forniti di 
un titolo di studio dichiarato valido, anche 
in via transitoria, dalle norm e esistenti alila 
data  di en tra ta in  vigore ideila presente leg­
ge, per l'ammissione all'esame di abilitazio­
ne relativo all’insegnamento o al gruppo di 
insegnamento richiesto, nonché, per l ’educa­
zione fisica, di quanti abbiano avuto conferi­
to l'incarico annuale d'insegnam ento per 
ranno scolastico' 1968-69.

Ai fini della valutazione dei tito li di ser­
vizio, il servizio m ilitare dii leva o per richia­
mo d ’autorità, e l ’opera d i assistenza tecnica 
in Paesi in  via di sviluppo a mente ideila leg­
ge 8 novembre 1966, n. 1033, e successive mo­
dificazioni, prestati senza demerito dopo il 
conseguimento del titolo di studio che dà di­
ritto  .all’iscrizione nelle graduatorie stesse, 
sono valutati come servizio scolastico con la  
massim a qualifica.

Nella stessa m aniera è valutata l’attività 
svolta senza dem erito come titolare di borse 
di studio per giovani laureati o di addestra­
mento didattico e scientifico conferite a nor­
ma di legge, come le tto ri di lingua italiana 
in università straniere; ovvero, dopo la  lau­
rea, come ricercatore retribuito  presso uni­
versità, istitu ti di istruzione superiore, grup­
pi, centri, laboratori ed istitu ti di ricerca 
operanti nella organizzazione del Consiglio 
nazionale delle ricerche o del Centro nazio­
nale per l’energia nucleare.
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delle ricerche o del Centro nazionale per 
l'energia nucleare.

Ai medesimi fini i periodi di insegnamen­
to inferiori, nell’anno scolastico, ai sette me­
si, sono ricongiungibili, per la loro effettiva 
durata, ai servizi considerati nel presente 
articolo.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Art. 5.

(Valutazione del mandato politico
o am ministrativo)

Il m andato politico o am m inistrativo che 
com porti l ’esonero dall'iinsegnamento ai sen­
si delle norm e vigenti, è valutato per il pe­
riodo di tempo successivo all'interruzione 
dell'insegnamento conseguente al conferi­
m ento del mandato, e per tu tta  la durata 
del m andato stesso, come servizio scolastico 
con qualifica corrispondente all’ultim a otte­
nuta in incarico di insegnamento.

Art. 5.

(Conferimento degli incarichi)

L’incarico di insegnamento a tempo inde­
term inato viene conferito dal provveditore 
agli studi in base alle proposte della com­
missione per gli incarichi, con l’osservanza 
delle norme stabilite dall’ordinanza ministe­
riale di cui al precedente articolo 2, fatte 
salve le riserve di posti previste dalle leggi 
vigenti.

Agli incaricati si applicano le norme di cui 
agli articoli 7, 8 e 9 della legge 28 luglio 
1961, n. 831, e successive modificazioni. Ad 
essi spetta il trattam ento economico a par­
tire dalla data di inizio dell’anno scolastico, 
semprechè siano stati nominati in una cat­
tedra o in un posto in precedenza non occu­
pato da altro insegnante, nel corso dello 
stesso anno scolastico.

Art. 6.

(Conferimento degli incarichi) 

Identico.

Identico.

È in ogni caso retribuito  dal 1° ottobre 
l'incaricato il quale sia nominato per una 
cattedra o posto o ore di insegnamento affi­
dati provvisoriamente, nel corso dello stes­
so anno scolastico, ad altro insegnante che 
non sia stato retribuito  per tale servizio.
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L’insegnante incaricato, dopo aver adem­
piuto agli obblighi m ilitari, può riprendere 
il servizio di insegnamento in qualunque mo­
mento dell'anno scolastico.

Art. 6.

(Sistemazione, trasferimento 
e nuova nomina degli incaricati)

A partire dal secondo anno di applica­
zione della presente legge, le operazioni di 
nomina si svolgeranno secondo il seguente 
ordine: j

1) sistemazione degli incaricati abilitati 
rim asti privi di posto perchè soppresso o 
conferito a professori di ruolo per nomina, 
trasferim ento, o comando in applicazione 
dell’articolo 5 della legge 25 luglio 1966, 
n. 603; contemporaneamente si procede, se­
condo l’ordine della graduatoria, al comple­
tamento di orario, ovvero alla nuova siste­
mazione degli incaricati abilitati che non 
fruiscano del trattam ento  di cattedra;

2) trasferim ento degli incaricati abili­
tati lim itatam ente ad una sola provincia;

3) nuove nomine di aspiranti abilitati;
4) sistemazione e completamento di ora­

rio degli incaricati laureati o diplomati, se­
condo quanto disposto nel precedente nu­
mero 1);

5) trasferim enti degli incaricati laureati 
o diplomati secondo i criteri sopra indicati;

6) nuove nomine degli aspiranti laurea­
ti o diplomati.

Le sistemazioni, i trasferim enti e le nuo­
ve nomine di insegnanti abilitati possono

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Gli insegnanti non di ruolo a tempo inde­
term inato pagano all’Istitu to  K im er .l'intero 
contributo annuo previsto per i soci effettivi. 

Identico.

Art. 7.

(Sistemazione, trasferimento e nuova nom i­
na degli incaricati)

A partire  dal secondo anno scolastico di 
applicazione della .presente legge le operazio­
ni relative agli incarichi si svolgeranno nel 

j seguente ordine:

1) sistemazione degli incaricati abilitati 
rim asti privi di posto perchè soppresso o con­
ferito a professori di ruolo per nomina o 
trasferim ento; contem poraneam ente si pro­
cede secondo l ’ordine della graduatoria, al 
completamento di orario, ovvero alla nuova 
sistemazione degli incaricati abilitati che non 
fruiscano del trattam ento  di cattedra;

2) trasferim ento degli incaricati abili­
tati; per il trasferim ento, che può essere chie­
sto per una sola provincia, si applicheranno 
le norme vigenti per il personale docente di 
ruolo;

3) identico;
4) sistemazione e completamento di ora­

rio degli incaricati laureati o diplomati, se­
condo quanto disposto nel precedente num e­
ro  1), anche in relazione ad eventuali asse­
gnazioni provvisorie o comandi disposti in 
applicazione deH’artiooilo 5 della legge 25 lu­
glio 1966, n. 603, o alla sistemazione di cui 
allo stesso n. 1;

5) trasferim enti degli incaricati laureati
o diplomati secondo le norme sopraindicate;

6) identico;

Le sistemazioni, i com pletamenti di o-ra-
1 rio., i trasferim enti e le nuove nomine di in-
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essere effettuati anche per posti occupati da 
incaricati non abilitati.

Ai fini di cui ai numeri 1) e 4) del primo 
comma, gli incaricati inoltrano al provvedi­
tore agli studi, entro il term ine fissato dalla 
ordinanza per gli incarichi e le supplenze, 
domanda in carta semplice con l’indicazione 
delle sedi e degli insegnamenti richiesti. A 
tale domanda saranno allegati i documenti 
relativi ai titoli non ancora valutati o erro­
neamente valutati negli anni precedenti, per 
l’aggiornamento del punteggio delle gradua­
torie provinciali. In mancanza di domanda, 
il provveditore agli studi dispone l’assegna­
zione d ’ufficio.

Il professore incaricato con nomina a 
tempo indeterminato, qualora, per assoluta 
mancanza di posti, non possa trovare siste­
mazione secondo le norme del presente arti­
colo, viene assegnato al posto occupato dal­
l’ultimo incaricato che, essendo incluso in 
graduatoria, abbia avuto un posto con di­
ritto  al trattam ento, di cattedra. Le nomine 
eventualmente conferite ad altri incaricati 
che seguano in graduatoria, mantegono effi­
cacia ai fini di una nuova sistemazione nei 
limiti dei posti disponibili e secondo l’or­
dine di graduatoria.

Art. 7.

(Sistemazione in altre province)

Il provveditore agli studi, ultim ate le ope­
razioni di sistemazione, di trasferim ento e

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

segnanti abilitati possono essere effettuati 
anche per posti occupati da  incaricati non 
abilitati.

Ai fini di cui ai mn. 1) e 4) idei prim o com­
ma, gli incaricati inoltrano al provveditore 
agli studi entro il term ine fissato dall ordi­
nanza per gli incarichi e le supplenze, do­
m anda in carta semplice con l'indicazione 
delle sedi e degli insegnamenti richiesti.

Ned term ine sopraindicato i professori in­
caricati potranno trasm ettere documenti re ­
lativi a titoli non ancora valutati o erronea­
mente valutati negli anni precedenti per d’ag­
giornamento del punteggio delle graduatorie 
provinciali. In mancanza dii domanda, il prov­
veditore agli studi dispone l'assegnazione di 
ufficio.

Il professore incaricato con d iritto  a tra t­
tam ento d i cattedra, qualora per assoluta 
mancanza di posti non possa trovare siste­
mazione secondo le norm e del presente arti­
colo, viene assegnato al posto occupato dal­
l’ultimo incaricato, anche se abilitato, che, 
essendo incluso in graduatoria, abbia avuto 
un posto con diritto  al trattam ento di catte­
dra. A partire dall’moaricato abilitato, che 
abbia dovuto cedere il proprio posto ai sensi 
del presente comma, si farà luogo ad una si­
stemazione di tu tti gli incaricati in gradua­
toria, nei limiti dei posti disponibili e secon­
do l’ordine della graduatoria stessa.

Art. 8.

(.Istitu ti professionali)

Per gli istituti professionali non si appli­
cano le norm e relative ai comandi di cui al- 
Fartiicoilo 5 della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
fa tta  eccezione per gli insegnanti ai quali sia 
stato  conferito il comando 'nell’anno scoliasti- 
co 1968-69.

Art. 9.

{Sistemazione in altre province)

Identico.
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di nomina, fa affiggere all’albo gli elenchi 
delle cattedre, dei posti e delle ore di inse­
gnamento rim asti eventualmente disponibili 
in seguito all’esaurim ento delle graduatorie 
provinciali. Lo stesso elenco viene inviato 
agli altri provveditori della Repubblica per 
essere affisso all’albo.

Gli insegnanti con incarico a tempo inde­
term inato rim asti privi di posto hanno fa­
coltà di presentare, in carta semplice, do­
mande di sistemazione in non più di altre 
cinque province, indicando le sedi preferite 
ed indirizzando le domande stesse ai prov­
veditori agli studi competenti per il tram ite 
del provveditore agli studi della provincia 
nella quale sono in servizio; quest’ultimo 
integrerà dette domande con l’indicazione 
del punteggio conseguito daH’insegmante nel­
le relative graduatorie.

Le domande di cui al comma precedente 
saranno presentate entro il term ine ultimo 
del 1° dicembre di ciascun anno.

Il M inistro della pubblica istruzione cura 
annualm ente la pubblicazione, per ciascuna 
provincia e per ciascun insegnamento, dello 
elenco delle cattedre, dei posti e delle ore 
affidati, per supplenze di almeno sette mesi, 
ad insegnanti non forniti del titolo di stu­
dio legalmente richiesto.

Art. 8.

(Supplenze conferibili dal capo di istituto)

Sono conferite dal capo di istituto, secon­
do i criteri definiti con le ordinanze di cui 
agli articoli 2 e 11 della presente legge, le 
supplenze in sostituzione di insegnanti tem­
poraneamente assenti e quelle da conferire 
ai sensi dell’articolo 2 della legge 27 dicem­
bre 1963, n. 1878.

Art. 9.

(Ricorsi)

Presso ogni provveditorato agli studi è 
istituita la commissione per i ricorsi, com-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 10.

(Supplenze conferibili dal capo di istituto)

Sono conferite dal capo idi istituto, secon­
do i criteri definiti con le ordinanze di cui 
agli articoli 2 e 13 della presente legge, le 
supplenze in sostituzione di insegnanti tem­
poraneam ente assenti e quelle da  conferire 
ai sensi dell’articolo 2 della legge 27 dicem­
bre 1963, n. 1878.

Art. 11.

(Ricorsi)

Identico.
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posta dal provveditore agli studi, che la pre­
siede, da un capo di istituto di ruolo, da un 
funzionario della carriera direttiva del prov­
veditorato stesso, da due professori di ruo­
lo, da un professore incaricato e da un inse­
gnante tecnico pratico.

Il capo di istituto e i funzionari sono no­
minati dal provveditore agli studi, il quale 
nomina altresì gli altri componenti della 
commissione fra i professori di ruolo, gli 
incaricati e gli insegnanti tecnico pratici 
proposti dai rappresentanti provinciali dei 
sindacati indicati nel terzo comma del pre­
cedente articolo 3. Nello stesso modo ven­
gono nom inati inoltre un capo di istituto, 
un funzionario della carriera direttiva del 
provveditorato agli studi e due professori, 
per supplire eventuali assenze.

La commissione per i ricorsi rimane in ca­
rica due anni. Essa decide, in prim a istanza, 
dei ricorsi contro i provvedimenti presi nella 
m ateria disciplinata dalla presente legge e 
dalle ordinanze di cui agli articoli 2 e 11 del­
la legge stessa, nonché dei ricorsi dei profes­
sori incaricati e supplenti avverso il licen­
ziamento disposto dal capo di istituto.

La commissione è anche sentita in m ateria 
disciplinare, secondo le norme previste dal­
la legge 19 marzo 1955, n. 160, e può essere 
consultata dal provveditore agli studi su ogni 
altra  questione relativa al personale inse­
gnante non di ruolo. |

La commissione decide entro trenta giorni ! 
dalla presentazione dell'impugnativa. Scadu­
to infruttuosam ente tale termine, il ricorso 
s'intende respinto.

Contro le decisioni della commissione è 
ammesso ricorso in seconda istanza al Mini­
stro della pubblica istruzione; questi entro 
sessanta giorni dalla presentazione dell'atto, 
comunica le proprie decisioni, adottate su 
conforme parere di apposita commissione 
nom inata dalla seconda sezione del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, che ri­
mane in carica per tu tta  la durata del man­
dato del medesimo Consiglio superiore.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

La commissione per i ricorsi rim ane in ca­
rica due anni. Essa decide, in  prim a istanza, 
.dei ricorsi contro i provvedimenti presi nel­
la materia disciplinata dalla presente legge e 
dalle ordinanze di cui agli articoli 2 e 13 del­
la legge stessa, nonché dei ricorsi dei profes­
sori incaricati e supplenti avverso il licen­
ziamento disposto dal capo di istituto.

Identico.

Identico.

Contro le decisioni della commissione è 
ammesso ricorso in seconda istanza al Mini­
stro della pubblica istruzione, lim itatam ente 
al licenziamento disposto dal capo di istituto.
Il M inistro della pubblica istruzione adotta 
entro 60 giorni le proprie decisioni su con­
forme parere della Giunta (della seconda se­
zione idei Consiglio superiore 'della pubblica 
istruzione.
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NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 10.

(.Incarichi agli insegnanti elementari laureati)

Agli insegnanti elementari di ruolo che 
aspirano all’insegnamento nella Scuola me­
dia, continuano ad applicarsi le norme vi­
genti ed il comando viene conferito a tempo 
indeterminato.

Art. 11.

(Incarichi negli istituti di istruzione 
professionale e artistica)

La disciplina dell’incarico a tempo inde­
term inato si applica anche agli insegnanti 
non di ruolo abilitati e non abilitati, compre­
si gli insegnanti tecnico pratici e gli inse­
gnanti di arte applicata, degli istituti profes­
sionali e di istruzione artistica.

Ferme restando, per la nomina di detto 
personale, le norme della legge 15 febbraio 
1963, n. 354, il Ministro della pubblica istru­
zione stabilisce, con propria ordinanza, i cri­
teri generali ai quali debbono attenersi i con­
sigli di amministrazione neH’esercizio delle 
attribuzioni loro demandate dalla legge so­
pracitata, nonché le m odalità di applicazione 
delle norme stabilite dagli articoli 2, 3 e 9 
della presente legge.

Art. 12.

(Cessazione di incarichi; conferimento degli 
incarichi agli insegnanti stabilizzati; confer­
ma di incarichi già a tempo indeterminato e 
trasformazione di incarichi annuali e trien- 
nali in incarichi a tempo indeterminato)

Gli incarichi di insegnamento conferiti ai 
sensi della legge 28 luglio 1961, n. 831, ces-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 12.

(Comandi agli insegnanti elementari laureati 
e ai professori di ruolo della Scuola media)

Agli insegnanti elementari di ruolo che 
aspirano all’insegnamento nella Scuola me­
dia, continuano ad applicarsi le norme vi­
genti ed il comando viene conferito a tempo 
indeterminato. Del pari a tempo indeterm i­
nato viene conferito il comando ai sensi del­
l'articolo 5 della legge 25 luglio 1966, n. 603.

Art. 13.

(Incarichi negli istituti 
di istruzione professionale e artistica)

Identico.

Ferme restando', per la nomina di detto 
personale, le norme della legge 15 febbraio 
1963, n. 354, il Ministro' della pubblica istru­
zione stabilisce, con propria ordinanza, i cri­
teri: generali ai quali debbono' attenersi i con­
sigli di a mm inis Ir a z i on e neH'esarcizio delle 
attribuzioni loro dem andate dalla legge so­
pracitata, nonché le m odalità di applicazio­
ne delle norm e stabilite dagli articoli 2, 3 e
11 della presente legge.

Art. 14.

(Cessazione di incarichi; conferimento degli 
incarichi agli insegnanti stabilizzati; confer­
ma di incarichi già a tempo indeterminato e 
trasformazione di incarichi annuali e trien­
nali in incarichi a tempo indeterminato)

Identico.
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sano con l’inizio dell'anno scolastico di pri­
ma applicazione della presente legge.

I professori dichiarati stabili per effetto 
delle leggi 3 agosto 1957, n. 744, e 25 gennaio 
1960, n. 11, avranno la precedenza assoluta 
nella nomina e nell'eventuale sistemazione di 
cui ai precedenti articoli 5 e 6.

Gli incarichi a tempo indeterm inato con­
feriti agli insegnanti tecnico pratici degli isti­
tu ti tecnici e professionali a norm a del de­
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1277, e 
della legge 15 febbraio 1963, n. 354, man­
tengono la loro efficacia.

La norm a di cui al comma precedente è ’ 
estesa agli insegnanti di arte applicata degli 
istituti d’arte che abbiano ottenuto la nomi­
na a tempo indeterm inato a norm a della ri­
cordata legge 15 febbraio 1963, n. 354 

Nella prim a applicazione della presente 
legge saranno trasform ate in incarichi a tem­
po indeterm inato le nomine conferite agli in­
segnanti in servizio negli istituti professionali 
a titolo di incarichi annuali o triennali o di 
conferma, ai sensi degli articoli 1 e 6 della 
ripetuta legge 15 febbraio 1963, n. 354.

Agli insegnanti di cui al comma prece­
dente, ai quali sia stato conferito l’incarico [ 
ai sensi dell'articolo 6 della legge menzionata j 
nel comma predetto, non si applica la nor- | 
ma contenuta nell'articolo 6, comma secon­
do, della presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

I professori dichiarati stabilii per effetto 
delle leggi 3 agosto 1957, n. 744, e 25 gennaio 
1960, n. 11, e subordinatam ente coloro che 
nell'anno scolastico 1968-69 hanno1 insegnato 
con incarico triennale, avranno la precedenza 
assoluta nelle nomine e neM’eventuale siste­
mazione di cui ai precedenti articoli 5, 7 e 9.

Identico.

Identico.

Nella prim a applicazione della presente 
legge saranno trasform ate in incarichi a tem­
po indeterm inato le nomine annuali o trien­
nali conferite agli insegnanti in servizio ne­
gli istitu ti professionali a i sensi degli arti- 
col 1 e 6 della ripetuta legge 15 febbraio 1963, 
n, 354; nonché le nom ine annuali conferite 
dai consigli di amministrazione al personale 
docente e tecnico pratico già in servizio nelle 
scuole ed istituti gestiti dal soppresso Ente 
nazionale per l'educazione m arinara.

Agli insegnanti di cui al comma prece­
dente non si applica la  norm a contenuta nel­
l'articolo 7, comma secondo, della presente 
legge.

Gli insegnanti contem plati dall’articolo 11 
della legge 9 marzo 1967, n. 150, sono tratte­
nuti in servizio come incaricati a tempo in­
determ inato per le cattedre, i posti e le ore 
d'insegnamento, di cui all’articolo 1 della 
presente legge, nelle scuole statali interne dei 
Convitti nazionali o in altre scuole statali.
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Art. 13.

(Decorrenza degli effetti della nomina per gli 
insegnanti in servizio; validità di norme)

Gli effetti giuridici ed economici di cui al 
secondo comma del precedente articolo 5 
hanno decorrenza dal 1° ottobre 1968 per tu t­
ti gli insegnanti forniti del titolo di studio, 
ove prescritto, i quali al momento dell’en­
tra ta  in vigore della presente legge, siano in 
servizio con nomina triennale o annuale con­
ferita dal provveditore agli studi, dal capo 
di istitu to  o dal consiglio di am m inistra­
zione.

Rimangono in vigore le disposizioni in 
m ateria di personale insegnante non di ruo­
lo e di insegnanti tecnico-pratici, che non 
siano in contrasto con le norme contenu­
te nella presente legge.

Art. 14.

(jEntrata in vigore della legge)

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art, 15.

(Decorrenza degli effetti della nomina per 
gli insegnanti in servizio; validità di norme)

Gli effetti giuridici ed economici di cui al 
secondo comma del precedente articolo 6 
hanno decorrenza dal 1° ottobre 1968 per tu t­
ti gli insegnanti forniti del titolo di studio, 
ove prescritto, i quali al momento dell'en­
tra ta  in vigore della presente legge, siano in 
servizio con nom ina triennale o annuale con­
ferita dal provveditore agli studi, dal capo 
di istituto o dal consiglio di am m inistra­
zione.

Identico.

Art. 16.

(Entrata in vigore della legge) 

Identico.


